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nodi polit ci che ne stanno 
a base noi dobbiamo saper 
daiv una giusta risposta. An­
zitutto attraverso la riaffer­
mazione della volontà m Usci­
re dalla crisi in modo di­
verso rispetto al passato, con 
una politica di sostanziale rin­
novamento. Questo ibbiamo 
inteso quando abbiamo j.ar-
lato di austerità e di Mgor", 
ciò che non deve impegnare 
soltanto le zone per cosi dire 
« protette » dei lavoratori, ma 
l'intero complesso della so­
cietà. 

Ma debbiamo essere altret­
tanto consapevoli del fatto che 
1 fenomeni di disgregazione 
dello Stato e di corrompi-
mento spesso vendono dall'ai 
to, che lo spreco maggiore ri­
siede nell'ingiustizia social". 
che ci sono settori non mar­
ginali dello .schieramento po­
litico fermamente decisi ad 
opporsi ad ogni cambiamento 
e che. pur divisi tra loro, si 
saldano nell'obiettivo dell'an­
ticomunismo. 

Sulla nostra posizione dob 
biamo fare il massimo di 
chiarezza. Deve essere IXMI 
chiaro che noi non siamo al 
(inverno e che tantomeno sia­
mo // yoìrrno; che an/i noi 
giudichiamo questo governo 
come inadeguato rispetto ai 
bisogni del paese. Le no.itre 
responsabilità ce le assumi.t 
mo. cerio, ma dimostrando di 
essere al tempo stesso parti 'o 
di governo e partito di lott i 
E da questa posizione non 
si può governare in Italia 
senza una lotta deCsa per 
nmuovt'ie quanto di ìngiUs-o, 
di pericoloso, di arretrato an­
cora permane. 

Si tratta di due dati in.st-in 
dibill. Ma questa lotta non 
può essere vincente se alla 
nostra azione — negli 1-
locali, nelle Regioni, nel Par 
lamento — non .si accompa­
gna una partecipazione di 
massa tale da rinsaldare »'d 
estendete il consenso ^ p o ­
lare che abbiamo ottenuto. 

Non sono pochi, ne di icar-
so .significato, i risultati inci­
tivi che è stato possibile con­
seguire m questi mesi. m;i 
dobbiamo sapere che . i t ra ' i a 
di mesi intrecciati Mft i-
colta e siamo in una .-..tua 
zione da cui potrebbero ae 
nvare situazioni pericolone. Al 
di là di tacili ma improprie 
analogie storiche, il problema 
e oggi quello di recuperi le 
ed estendere la preziosa esne-
rienza unitaria e di alleanze 
sociali della classe operaia 
rendendola più consapevole e 
pili solida. 

Si t rat ta di denunciare le 
responsabilità per l'attuale si­
tuazione di crisi. di indicale 
le colpe della DC. di ixirre 
di ironie alle sue responsa­
bilità chi si rifiuta pervica­
cemente di rinunciare ad una 
pratica di arroganza e di pri­
vilegio. E si tratta al tempo 
stesso di incalzare con l'ini 
ziativa concreta, per far avan­
zare iiositivamente la situa­
zione ix)htica e per affermare 
i processi unitari, al di là di 
ogni sterile pietrificazione. 

Ai giovani in particolare — 
ha aggiunto Pajetta — dob­
biamo presentarci con la for­
za delle nastre indicazioni e 

delle nostre proposte concrete. 
.sia per l'immediato che per 
la più lunga prospettiva. E' 
necessario dare qualche cosa 
e subito. E' necessario rico­
noscere il problema giovanile 
come una priorità per il piano 
a breve termine. Bisogna 
aver chiaro che la tensione 
ideale, gli obiettivi della tra­
sformazione socialista non de­
vono essere lasciati alla de 
magogn estremista o al ra­
dicalismo dei gruppi. 

Dobbiamo saper vedere con 
chiarezza quali sono le forze 
in campo, stare dentro il mo­
vimento per impegnarlo in 
una battaglia consapevole e 
unitaria. Il quadro politico 
non fjuò essere considerato 
come la pietrificazione di un 
momento che abbiamo accet 
tato e voluto come tnterlo 
cutono ed è valido in quanto 
può far maturare situazioni 
nuove. Negli incontri, nella 
ricerca di soluzioni graduali, 
nelle proposte di emergenza 
dobbiamo metterci la parte 
nostra, e la presenza e la 
lotta popolari. 

Giulia 
Rodano 

Dobbiamo porci il proble 
ma ha detto la compagna 
Giulia Rodano - del rappor­
to che c'è tra l'indicazione 
di stare nelle università e di 
consolidare la nostra presen­
za nel movimento degli stu­
denti e l'esigenza di un in­
tervento dell 'apparato dello 
Stato per mettere in condi­
zione di non nuocere gli 
squadristi armati . Ci sono, 
certo, una fitta trama ever­
siva e provocazioni intollera­
bili. ma non si t rat ta solo di 
questo. Se cosi fosse si trat­
terebbe soltanto di un pro­
blema di ordine pubblico il 
che non è, perchè non si e 
di fronte solo a gruppi di tep 
pisti isolati. Anche se non 
sono affatto d'accordo con 
chi dice che tutti i parteci­
panti al movimento dell'uni 
versità sono eversivi, tuttavia 
è anche vero che Autonomia 
operaia e Lotta continua so­
no in qualche modo riuscite 
oggi, ed è questo il fatto 
nuovo, a conquistate una po­
sizione di direzione politica 
e non solo «militare» del mo­
vimento. i>erché tendono a 
gestire politicamente, in mo­
do antio|>eraio le esigenze 
confuse e irrazionalistiche 
del movimento stesso. 

Esiste, cioè, una contrappo­
sizione non solo oggettiva, ma 
soggettiva, consapevole, al mo­
vimento operaio. La violenza. 
la teorizzazione del!*« autodi­
fesa », e della legittimità del­
l'azione violenta sono elemen 
ti non marginali di questa 
concezione politica, almeno 
nelle sue avanguardie coscien­
ti. In queste condizioni il ri­
schio è che l'azione n e c c i a 
ria di difesa dello Stato de­
mocratico contro gli squadri 
sti finisca per non essere ef­
ficace, come avverrebbe se 
strati di studenti fossero spin­
ti a stringersi ulteriormente 

attorno alle posizioni politi­
che di Autonomia Operaia. 

Evidentemente quindi, il 
problema è soprattutto quello 
di condurre una battaglia po­
litica. Il tentativo sin qui 
compiuto di operare dall'in­
terno del movimento per iso 
lare lo squadrismo e costruire 
un rapporto positivo col mo 
vimento operaio si è rivelata 
molto difticile e al fondo non 
sufficiente. 

Il problema però di isolar? 
lo squadrismo comunque r. 
mane. La s t rad i e quella di 
costruire — certo non da .-.oli 
— un punto di nfer.mento 
nuovo par ;.i lotta d2lle mas 
se studentesche ohe sia in 
grado di conquistare via via 
anche strati studenteschi og 
gi ancora ingabbiati in pò 
sizioni subalterne a un i pò 
litica e a una pratica ever­
sive. 

Dobbiamo cioè combattere 
una battaglia politica non 
solo contro gli altri ma so 
stenendo proposte positive di 
soluzione dei problemi di fon 
do e delle necessità immedia­
te della gioventù. Condizione 
perché questo pcssa avvenire 
è che il movimento dei gio­
vani possa inserirsi in un 
movimento venerale di gran 
de respiro che ponga final­
mente all'ordine del giorno 
!e grandi questioni della tra­
sformazione della società 

Amos 
Cecchi 

Quello dei giovani — ha 
detto Amos Cecchi — non e 
un problema settoriale ma 
generale: e come tale deve 
essere considerato. Essi costi­
tuiscono un gruppo sociale 
che avverte la crisi del Paese 
in modo più grave e lace­
rante di altri ed è animato 
da una esigenza di cambia­
mento profondo dell'attuale 
stato di case. Ma tale esi­
genza di rinnovamento soprat­
tutto per la gravità della cri­
si della società italiana, ma 
anche per l'influenza di pra­
tiche e ideologie estremisti­
che e per i limiti e ritardi 
stessi del movimento operaio 
nel rispondere ai problemi 
che i giovani pongono diviene 
tutt 'altro che lineare. 

Siamo davanti ad una reità 
soggettiva delle nuove gene 
razioni italiane a.s->ai com­
plessa e che pone non pochi 
problemi. Circa quello posto 
dal movimento sviluppatosi 
negli Atenei e nelle scuole 
ultimamente è errata una pò 
sizione di arroccamento ed è 
pure sbagliato dare degli stu­
denti in lotta una rappreseli 
tazione come di un'xondata in­
versiva ». E' necessario e pos­
sibile invece non disperdere 
e quindi collocare in una prò 
spettiva costruttiva la spinta 
alla lotta presente. 

E' fuorviante la disputa 
tra «stare nel movimento» 
e costituire un «polo alter­
nat ivo»: si può stare nel mo 
vimento come polo alternativo 
che, dall 'interno delle masse 
disposte ad una lotta in posi­
tivo, punta — dissociandosi 

politicamente ed a livello di | 
massa quando è necessario 
da iniziative non condivisi­
bili — attraverso una preseti-. 
za continua, una lotta politica j 
e ideale ed una iniziativa di | 
massa, ad una ncomposizio- | 
ne unitaria del movimento, j 
che emargini i gruppi della , 
violenza e della provocazione . 
e stabilisca con il movimento I 
dei lavoratori un rapporto ba- l 
sato sulla reciproca autono- ' 
mia. i 

Decisiva è l'iniziativa che j 
in tal senso sono chiamate a ^ 
svolgere le organizzazioni dei 
lavoratori. Per essere all'al­
tezza dei problemi che si pon­
gono è necessario andare più 
a fondo nell'autocritica che 
abbiamo sviluppato: un ritar­
do forte c'è stato nel dar 
luogo ad un movimento di 
lotta per la rifornii della 
scuola e dell'Università e per 
il lavoro: tale da mettere 
il governo e Malfatti di fronte 
alle proprie resnonsabilità. 

Occorre stabilire con i gio­
vani un rapporto più di massa 
e uiù di confronto e dialozo 
aperto: del loro contributo c'è 
necessità per Uscire dalla cri­
si. Mi neee.-»-)'"i eh- -. IH •'.: 
loro il linguaggio della clii.i 
rezza, in particolare sulla 
gravità della crisi e stilla li 
nea indispensabile ner api ne 
al Paese una nuova pixvpet 
Uva 

Viviamo le contraddizioni 
della maturità e della s u b i r e 
nità dello sviluppo e ipitalisti-
co italiano - il problema della 
occupa/ione può essere av­
viato a soluzione soltanto al 
l'interno di un diverso sviiun-
po dell'economia e della so 
cietà: il tempo necessario è 
misurabile non in mesi ma 
in anni. Un notevole ruolo 
può essere svolto m questa 
fase dal piano di preavvia-
mento. E' necessario, comun-
ciue. far sì che la lotta pol­
ii lavoro sia dispiegata inte 
graUnente nei suoi aspetti po­
litici e ideali come lotta per 
cambiare nel profondo la so­
cietà italiana. 

Badaloni 
E" necessario esprimere tut­

to l'allarme -- ha esordito 
Baoiloni — per la situazione 
attuale di frattura tra clas­
se operaia e ceti medi e per 
la violenza: violenza di sini­
stra, violenza di destra e vio 
lenza, diretta e indiretta, di 
Stato La sostanza della quo 
st ioneè l'anticomunismo: sia 
mo di fronte ad un tenta 
t u o . che si disegna in mo­
do diverso, ma converge nel 
fermare lo sviluppo della co­
se.enza civile delle masse ie 
in particolare di quelle stu-
contesche». nel fermare i fer­
menti democratici all 'interno 
dei corpi separati dello Sta 
to. nel portale avanti gruppi 
che praticano la violenza e 
cercano una copertura di 
massa ad essa. 

Contro questi tentativi oc­
corre una lotta politica con­
seguente e coraggiosa. E qui 
vi sono limiti da parte no 
stra. Nell'università v'è sta­
ta una sottovalutazione del 
vulcano in ebollizione che co­

vava e un eccessiva sicurezza 
ch j gli aspetti d: lotta fosse­
ro scomparsi dopo il '68; c'è 

stata una ìdeoloitizzazione del­
le impotenze oggettive - - co­
muni a tutto il cap.tahsmo 
attuale .n cui la maggiore 
necessita dell ' .nterwnto pub­
blico a, trova di fronte ad 
una cas-a pubblica sempre 
più vuota -- della n.istra po-
l.tica di go\erno locale; ci 
sono state, in alcune zone. 
da parte :>>\ corpo docente 
e dei compagni chiamati ad 
una funzione d.rett.va, indi­
cazioni di segno autoritario; 
e ci sono sMK' debole//- ne! 
modo in cui d i p.tru cio-'U 
studenti si .-i/iio affrontati i 
problemi in un'utt.ci setto 
m i e 

Della rela/.one d. D'Alema 
va colta soprattutto la siiti 
«esiioiì.? a iso are le compo­
nenti .scuiad.istr.'he. ma a li 
berare al temp.) ste-> o .1 mo­
vimento di inasta. Gii eie 
nienti di fondu di novità che 
sono presenti ne.la nos'ra 
t raòzione teorica — la di 
stin/ione tra Stato e .socc'à 
«••vile, tra enfinoli a e co •: 
ci/.one e: consentono ci. 
compi elidere 'e ia_'.un. (le:, l 
crisi di creinoli a del muv 
mento operaio ci. d.i'o la no 
stra r.spost.. -ul p. tuo <i .!a 
soc.eta c.\ le. (I: -v .aop.i.v 
:! movimento d. massa nel 
suo aspetto democrat.c > (cui 
plessivo non -olo qu.nd: n.-l 
sen-o del quadro (!••• : a HOMI 
ti con le altre foi/e eleni.) 
cianche, ma nel -tllsf) della 
nappropr.azione ò tem. qu t 
I. lo sviluppo della (leni:1'.!.! 
z'.i. dei d ritti civili, del a 1. 
Pera /.ione della donna E" un 
comp.to essenziale de! mo­
mento in cu. ci a f f ac i uno 
all'Europa- non po-siamo li 
untare: alla teor'a della « co-
sp.ia/icne >. ma dobbiamo 
portare, dietro nel momento 
ste-so m cui abbiamo il coni 
pito storico di ind.care alle 
classi lavoratrici europee una 
via antiestremistica ed anti-
corporativa. legata al'.'egemo 
ma della classe operaia — 
queste specificità. 

Roasio 
Gli avvenimenti di qu-'.-': 

giorni — ha detto il coinpa 
gnu Roasio - sono un .-e.:-io 
della crisi del Paese ma ; n 
che un avvertimento Non 
possiamo certo pensare che 
bastino una ì milione del <o 
untato lederà le o de! rciii.-
tato centrale per r.sOÌ\e:v i 
problemi. Altrettanto impor­
tante è non catalogare j fatti, 
ma cercare di seguirli nel 
loro svolgersi. Non '-.r ;".<->-ta­
re perchè in questi i i i uvv . .> 
t. dei inovani e desrli -. 'ude-v. 
m una situazione di profonda 
crisi de! Paese, s: lo.idcno 
spinte diverse, vio'i-n-e ma 
anche fornii' d. popalism'". 
C; possono essere mc-ie sp.li­
te di provocazione duel la . 
punte eversive, ma pur scor­
tando avant: l'anal.si l'impor 
tanto è cercare di seguire 
i fatti assumendo via via !<• 
posizioni più proprie e ade 
renti alla realtà. 

I! compagno Roasio ha 
quindi detto che certe ana.o 
g;e con la situazione degli 
anni '19 e '20 non sono con 
vincenti. La situazione vii ;.'.-
'ora era assai diversa e Roa 
s.o ha ricordato fatti e lotte 
di quel periodo in cui lui 
era un giovane operaio attivo 
nella federazione giovanile so­
cialista. Oggi — ha prò.-.*-
muto — c'è un forte mov,-
mento democratico, abbiamo 
alle spalle l'esperienza di r>0 
anni di battaglie e c'è un 
partito, il nostro, che allora 
non c'era. Si tratta dunque 
di seguire a t tentamente gli 
avvenimenti tenendo conto 
che essi riguardano non solo 
gli studenti, ma i lavoratori 
nel loro insieme. Forme di 
autonomismo del resto -si so 
no verificate e si verificano 
anche nel movimento .sinda­
cale Non essere quindi >u 
perticiali nelle analisi, né 
presuntuosi nel prospettare lt 
soluzioni Roasio ha poi af­
fermato il suo accordo con 
quanto detto da! compagno 
Bufalini, sempre tenendo 'on 
to della difficoltà e compie-, 
sita della situazione II pu­
tito deve o»gi m sostanza al 
frontale ì problemi deùe ri­
forme con più forza per dare 
sbocchi più avanzati alla s. 
tua/ione polit .ca Uisoma 
dunque muoversi sulla base 
dei problemi concreti delle 
riforme colleiiandoli .sempre 
con «rande attenzione agli in 
tere.-si e alle questioni reali 
della vita della izente Altra 
questione decisiva per q inn 
to riguarda il problema dei 
giovani e la battaglia ideale-
e su questo piano che s. po.s 
sono conquistare i giovali:. 
dando loro una prospetta a 
ideale e politica, così come 
è stato nella Resistenza e 
dopo. Questo e compito del 

partito, superando ritardi e 
insufficienze, agendo per da­
re fiducia, facendo una \ ' i a 
propaganda socialista, affron­
tando a fondo il problema 
centrale del rapporto tra .-o 
cieta civile e Stato. 

La Torre 
Io credo — ha detto La 

Torre — che ì tatti di que­
sti giorni ci impongano un 
esame autocritico approlondi 
to, simile a quello che ab 
biamo fatto in altre occasio 
ni nelle quali abbiamo visto 
esplodere fa crisi dei nostu 
rapporti con grandi masse. 
come, per esempio, facemmo 
all'indomani dei fatti di R C J 
gio Calabria, realizzando una 
correzione complessiva della 
linea del nostro lavoro nel 
Mezzogiorno. Oggi bisogna la 
re qualcosa di simile, anche 
se ci troviamo di fronte a un 
movimento che ha un segno 
che vorrebbe essere opposto 
a quello e he si fece pronto 
tore dei moti di Reggio. 

Come :v! '(58 era sbagliata 
la ident.lic.i/ione del movi 
mento studentesco col movi 
mento operaio, allo stesso 
modo oggi t- errata la por­
zione di (hi dice che tutto 
il movimento studentesco si 
oppone alla linea e alla stra­
tegia del movimento operaio 
e deniocratiiG 

Anche la polemica circa il 
dilemma se dobbiamo stare 
<( dentro» o i< fuori >• il movi­
mento non consente di af­
frontare i: \eio centro del 
problema, che è quello di 
vedere come inai si e potuto 
determinale questo distacco 
tra noi e grand: masse di 
.studenti universitari. Gran 
parte dei giovani nelle uni­
versità guarda a noi oggi, co-
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me a un corpo estraneo, e 
questo perche non ci hanno 
visto in questi anni protagoni­
sti di lotte e portatori di 
obiettivi che consentissero di 
affrontare e risolvere i loro 
problemi 

Vale anche m questo caso 
il richiamo che venne a tut­
to il partito dalla conferen­
za dell'Aquila, ni cui si riba­
dirono ì caratteri del partito 
nuovo indicato Ì\A Togliatti-
un parti to di massa, chiamato 
a sostenere e promuovere 
grandi movimeli:i di massa 
per lo sviluppo elei Paese e 
per la t rasi orma/ione della 
società 

Noi dunque, ne: confronti di 
questt) movimento .studente 
s.o. c'.Jbbiam.) .sostenere le 
nostre posizioni, conferman­
do la nostra impostazione gè 
in r. i!\ po..t e i e r.le.ue c i 
struendo una posizione di nii-
noraii/a solida, per poi ten­
tare di divenire maggioranza 

Ma per questo e iKvess.ui> 
ora impegnarsi m una grande 
battaglia politica e ideale, per 
isolare e sconfiggere (pici 
giuppi che vogliono scagliare 
la collera delle masse L'io-
\aiuli contio le istruzioni de 
mocratiche e repubblicane. 

Occorre far prevalere 
l'orientamento che la soluzin 
ne dei problemi dei giovani 
potrà avvenne portando 
avanti la lotta per lo sv.lup 
pò e il consolidamento delia 
demociazia repubblicana, l'in 
m generale occorre concili. 
stare t u r e le organizzazioni 
del pait .to alla giusta pò: i-

zione sull'attuale situazione 
politica. Non si tratta di divi­
derci in difensori del gover­
no e chi dice: « basta, fac­
ciamola finita». Né si ti«t-
ta certo di arrorcaisi m ti..a 
posizione difensiva del- mio 
\o quadro politico. OCCOITC 
indicare alle masse e al pal­
m o la strada per avanzare 
e dare al Paese un governo 
capace di avviare una nuova 
f.i.-e dello sviluppo. 

Dobbiamo avere 'a con-a 
pevolezza che in questa fa­
se politica se non si reali? • 
za un raccordo tra ali obietti 
\ : del.e grand: masse e 'e 
realizzazioni concrete, noi pò 
tremo andare incontro a trut 
ture, a lacerazioni del rap 
poito tra il partito e le gran 
di masse Quello che occorre 
e ciò che viene definito un 
» grande sforzo di egemonia ». 
ma ancora MI questo piano 
stentiamo a procedere. 

Bisogna oggi riconoscere la 
necessita di provvedimene 
e ile diano oivw.one di 'avo o 
a centinaia di migliaia di gio 
vani, con interventi collega 
t: a programmi di sviluppo 
generale del Paese. In questo 
M ii.id ab!).amo .s'ire ato ."e • 
casioie della conferenza na­
zionale sull'occupazione gio 
vanile. at torno alla quale non 
abbiamo saputo suscitare un 
vasti) movimento eli lotta. 
chiamando alla mobilitazione 
U'ii'.ir a in gl.a.'i d; g ov.m 
Di questo movimento invece 
c'è bisogno, per impone ;« 
pidanunie l'avv o d. niisii.e 
c i iv ie te per 1 giovani. 

• mulinili mini mi 11 mini i uni mi • m ( , , , , , , , 
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In omaggio agli abbonati annuali 
e semestrali (5, 6, 7 numeri) 
L'ITALIA CHE CAMBIA 

di Celso Ghini 

CHE rV1 t^k 

campagna abbonamenti C4I977 

Con i; Unità 
ogni giorno 

per partecipare 
al dibattito 

ed alla battaglia 
politica 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 • 6 numeri 

40.000 • 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 D 6 numeri 

21.000 • 5 numeri 17500 
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